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Operaia del Vangelo 

Canto: Ti benedico, o Padre  

Rit. Ti benedico, o Padre,  

 Tu riveli ai piccoli il tuo mistero. 

Farò scorrere verso di te la pace come un fiume 

e come un torrente in piena la gloria delle genti.   Rit. 

 I tuoi bimbi saranno portati sulle braccia 

 e saranno accarezzati sulle ginocchia.   Rit. 

Come un figlio che sua madre consola, 

anch’io dice il Signore, vi consolerò.    Rit. 

 

Guida: Questo luogo è 
testimone della passione 
evangelizzatrice di Santa 
Clelia. L’ardente desiderio 
della santità che l’ha 
caratterizzata fin dalla più 
tenera età prende 
concretezza nella ricerca 
continua di quello che era 
gradito a Dio. Fedele 
immagine di Gesù, sapeva 
attirare a lui, quale “dolce calamita” quanti la vedevano e 
l’ascoltavano.  
    

Dal Vangelo secondo Matteo  (11, 25-30) 

In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo 
e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e 
agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli.  Sì, o Padre, perché così 
è piaciuto a te. Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno 
conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non 
il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare. Venite a me, voi 
tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio 
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giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di 
cuore, e troverete ristoro per le vostre anime.  Il mio giogo infatti 
è dolce e il mio carico leggero». 

Parola del Signore 
 

Lettore: Fare del bene al prossimo e attirarlo a Dio costituisce la 
giovanile preoccupazione di Clelia, e in questo profonde tutto il suo 
impegno senza risparmio di tempo e di forze. 
L’annuncio di Clelia non si limita a bambini e bambine: sappiamo bene 
come si dilati, raggiungendo giovani e adulti. Sono rimaste nella 
memoria dei budriesi in particolare le sue catechesi alle ragazze, in San 
Giuseppe – oratorio adiacente alla Chiesa-, tenute nei giorni festivi con 
costanza, almeno fino a quando la salute glielo ha permesso. Insieme 
con le ragazze ben presto troviamo i ragazzi, poi le donne sposate che 
continuano ugualmente a venire, poi uomini e donne che si uniscono... 
un piccolo popolo, il suo popolo, la sua gente che l’ascolta e la ricorda. 
Ascoltiamo alcune testimonianze dei contemporanei giunte fino a noi. 
Maria Luisa: Esorta le bambine a pregare per salvare le anime, non pone 
nessuna stima né fiducia nelle cose di questo mondo e va ripetendo: Che 
cosa c’è in questo mondo una volta che tutto finisce? 
Francesco: Quando insegna e spiega il catechismo nell’oratorio di San 
Giuseppe unito alla Chiesa Parrocchiale, non vanno ad ascoltarla solo i 
bambini e le bambine ma anche gli uomini e le donne, e anche io stesso 
l’ho ascoltata e mi sono meravigliato di vedere tanto zelo in una 
giovanetta del popolo.  (suor M.Clara Bonora) 
 

Litanie di Santa Clelia 

Clelia «principessa del Regno dei cieli…», 

Clelia «capolavoro della grazia di Dio…», 

Clelia  «fiore posto sull’altare del cielo…», 

Clelia  «granellino di senapa…». Prega per noi 

Clelia «modello di autentica santità…», 

Clelia «santa suscitatrice di santi…», 

Clelia «santa sempre giovane…», 

Clelia   «fiore sbocciato sull’argine del Samoggia…». Prega per noi 
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Clelia «onore del nostro popolo…», 

Clelia «letizia dei credenti…», 

Clelia «sorgente inesauribile di consolazione…», 

Clelia «vergine sorella…». Prega per noi 

Clelia «annunciatrice del Vangelo…», 

Clelia «operaia della dottrina cristiana…», 

Clelia «catechista diligente e fedele…», 

Clelia «annunciatrice e maestra…». Prega per noi 
 

Lettore: Qui, dove Santa Clelia in 
atteggiamento profetico ci ha indicato il 
cielo con il suo dito alzato, verremo a 
rianimarci e a ritrovare l’orientamento 
ogni volta che i nostri occhi saranno 
stanchi di guardare in alto e saremo 
tentati di lasciarci impigliare dalle 
attrattive, dalle frenesie, dalle ansietà 
della terra. 
Impariamo da Clelia a non perdere mai di 
vista l’indice della sua mano destra teso 
verso il Cielo, nella celebre e suggestiva 
fotografia di Zaccaria Nannetti. È il primo 
e più importante dei suoi insegnamenti: 
non dobbiamo mai cessare di proporlo a un mondo che si fa sempre più 
ricurvo, senza sbocchi trascendenti, prigioniero dell’apparente e 
dell’effimero. E non dobbiamo cessare di proporlo anche a noi stessi 
perché talvolta, come dice il profeta, “i nostri occhi sono stanchi di 
guardare in alto (Is 38, 14). Ma in quel ritratto, sostenuto dalla mano 
sinistra, c’è anche il Crocefisso. Questo ci vuol ricordare che il contenuto 
principale dell’evangelizzazione e il suo compendio è Cristo, unico 
Salvatore di tutti.   (G. Biffi) 

Rit:  Misericordias Domini  in aeternum cantabo 

(Da spunti e riflessioni) 

Come operaie del Vangelo guidate dallo Spirito Santo annunciamo Gesù, 

la sua Parola, la sua salvezza. Il Vangelo è il nostro tesoro di apostole e 
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di missionarie, necessario per fare del bene al prossimo, il bene vero e 

duraturo che è attirare le anime a Dio, proprio come ha fatto Madre 

Clelia.  Rit.   

Come operaie della carità andiamo dai fratelli per insegnare, educare, 

curare, servire, ascoltare, consolare partendo sempre dai più piccoli e 

indifesi, dai più poveri e trascurati, dai più malati. Rit. 

Minime: il nostro posto è là dove Dio è più offeso e misconosciuto, dove 

la mancanza del bene è più grande, dove le tenebre sono più fitte, dove 

si muovono le preferenze di Gesù che è venuto a cercare e salvare ciò 

che è perduto. Camminiamo e operiamo come donne abitate da Dio, 

come minime creature nella cui vita è scritto il nome di Gesù e che 

rivelano la Sua presenza. Rit. 
 

Preghiamo insieme 

Padre della luce, ascolta la preghiera che ti rivolgiamo. 
Donaci lo Spirito di sapienza che guidò Santa Clelia 
alla conoscenza del mistero nascosto ai dotti e agli 
intelligenti e rivelato ai piccoli. 
Fa’ che diventiamo anche noi, alla scuola di Cristo, 
Maestro e Sposo della Chiesa, autentici operai del Vangelo 
per dire a tutti, più con la vita che con le parole: 
Amate Iddio, perché è grande e buono. 
 

Canto: Splende il sole  
Splende il sole sugli argini: la figlia del bracciante 

sale su ali d’aquila, ai cieli della gloria 

 Rit. Operaia del Vangelo rilancia il tuo messaggio, 

  grida al cuore degli uomini amate, amate Iddio! 

  Amate, amate Iddio! 

Clelia, limpida voce, Clelia, fulgida stella, 

Clelia, dolce sorella, noi ti acclamiamo madre.   Rit. 

 Santa Chiesa di Dio, esperta nel patire, 

 rivestiti di luce, intona un canto nuovo.   Rit. 

A Te sia gloria o Padre, fonte del primo amore, 

che hai rivelato ai piccoli, i segreti del regno.   Rit. 


